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7 Gennaio 2016 – Rapine - Termina l’incubo dei taxisti del capoluogo meneghino con 
l’arresto da parte dei Carabinieri della Compagnia Milano – Porta Magenta di due 
pregiudicati del luogo di 24 e 37 anni, due ore dopo l’ultimo colpo. Nell’ambito di un blitz 
eseguito in zona Forze Armate, i militari hanno 
recuperato la refurtiva e sequestrato le forbici 
utilizzate come arma. Il più anziano dei 2, con un 
vistoso tatuaggio sul collo, verrà in seguito 
riconosciuto quale autore anche delle rapine 
perpetrate il 4 e il 5 gennaio nella stessa zona.  
 
13 Gennaio 2016 – Rapine – Assaltavano i 
supermercati del territorio armati di taglierino, 
fuggendo con una Fiat Panda. I Carabinieri della 
Compagnia di Vimercate hanno posto fine all’attività 
criminale di due fratelli italiani, entrambi residenti 
nell’hinterland milanese che, al termine di serrate indagini, sono stati raggiunti da 
un’ordinanza di custodia cautelare in carcere. I due banditi, autori di una dozzina di colpi 
in danno di supermercati del territorio milanese e brianzolo tra gennaio e luglio 2015, sono 
stati individuati grazie alla minuziosa analisi degli episodi criminali. In particolare, è 
emerso, nel modus operandi, il costante ricorso a una vecchia Fiat Panda, utilizzata quale 
mezzo di fuga.  
 
14 Gennaio 2016 – Violenza sessuale - I Carabinieri della Compagnia Milano Porta 
Magenta hanno tratto in arresto un pregiudicato 24enne, originario di El Salvador, inserito 
a pieno titolo nella gang latina “MS13” che, nel settembre del 2015, aveva violentato una 

IL 2016 SCANDITO MESE PER MESE DALLE PRINCIPALI OPERAZIONI DEI  
CARABINIERI DEL COMANDO PROVINCIALE DI MILANO  



29enne milanese, minacciandola con una pistola.
Rintracciato a Pero dopo lunghe ricerche, è stato 
condotto in carcere in esecuzione di un’ordinanza
custodia cautelare. Le indagini svolte dagli uomini 
dell’Arma hanno consentito di appurare che la 
vicenda si era sviluppata nel mondo della 
tossicodipendenza, come atto di ritorsione, in quanto 
l’allora fidanzato della ragazza aveva truffato 
l’autore dello stupro spacciandogli del bicarbonato in luogo di cocaina. 
 
 

16 Gennaio 2016 – Aggressione 

Radiomobile l’autore di un agguato a colpi di forbici in via Arquà, un pregiudicato 45enne 
egiziano, residente a Milano, elettricista. Poco prima, approfittando dell’oscurità, si era 
nascosto all’interno di un androne dove aveva ferito all’orecchio e alla mano un suo 
connazionale 50enne, nei cui confronti vantava un credito, dopo che il primo fendente 
diretto al petto della vittima era andato a vuoto fermandosi sul cellulare che il malcapitato 
custodiva nel taschino della giacca. 
 
19 Gennaio 2016 – Bullismo 

giovani studenti adolescenti cui sottraevano, con violenza, le biciclette ed i telefonini. I 
militari della Tenenza di Bollate
sedicenni che, in virtù della loro giovane età, sono stati deferiti in stato di libertà per 
concorso in rapina, violenza privata, lesioni, percosse e minacce.
alcuni dei quali era stato usato anche 
 
25 Gennaio 2016 – Omicidio 

dell’omicidio di Tromboni Luca Giovanni, 
l’arresto, da parte dei Carabinieri 
Investigativo di Milano, del
vittima, per omicidio volontari
cadavere, attinto da colpi d’arma da fuoco, 
stato rinvenuto nel marzo 2015
all’interno dell’azienda di famiglia. Alla base del gesto 
professionali riconducibili alla conduzione della ditta, di cui erano soci.
 
26 Gennaio 2015 – Operazione 

di Milano hanno smantellato una banda 
Europa, eseguendo una misura cautelare in carcere nei confronti di 19 cittadini alba
ritenuti responsabili, a vario titolo, di favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione 

29enne milanese, minacciandola con una pistola. 
Rintracciato a Pero dopo lunghe ricerche, è stato 
condotto in carcere in esecuzione di un’ordinanza di 
custodia cautelare. Le indagini svolte dagli uomini 
dell’Arma hanno consentito di appurare che la 
vicenda si era sviluppata nel mondo della 
tossicodipendenza, come atto di ritorsione, in quanto 
l’allora fidanzato della ragazza aveva truffato 

ello stupro spacciandogli del bicarbonato in luogo di cocaina. 

Aggressione – Prontamente bloccato dai Carabinieri del Nucleo 
Radiomobile l’autore di un agguato a colpi di forbici in via Arquà, un pregiudicato 45enne 
egiziano, residente a Milano, elettricista. Poco prima, approfittando dell’oscurità, si era 

n androne dove aveva ferito all’orecchio e alla mano un suo 
connazionale 50enne, nei cui confronti vantava un credito, dopo che il primo fendente 
diretto al petto della vittima era andato a vuoto fermandosi sul cellulare che il malcapitato 

schino della giacca.  

Bullismo – Agivano in gruppo, nel parco, fermando e deridendo 
giovani studenti adolescenti cui sottraevano, con violenza, le biciclette ed i telefonini. I 
militari della Tenenza di Bollate hanno risolto la vicenda, individuando un gruppo di 7 

in virtù della loro giovane età, sono stati deferiti in stato di libertà per 
concorso in rapina, violenza privata, lesioni, percosse e minacce. Sei gli episodi accertati, in 
alcuni dei quali era stato usato anche un coltello a serramanico. 

Omicidio – Svolta nel giallo 
cidio di Tromboni Luca Giovanni, con 

Carabinieri del Nucleo 
del fratello della 

vittima, per omicidio volontario aggravato. Il 
cadavere, attinto da colpi d’arma da fuoco, era 

marzo 2015, a Rozzano, 
terno dell’azienda di famiglia. Alla base del gesto forti rancori personali e 

professionali riconducibili alla conduzione della ditta, di cui erano soci.

Operazione “TEMPESTA 4” – I Carabinieri del Nucleo Investigativo 
o una banda dedita allo sfruttamento di giovani donne dell’Est 

una misura cautelare in carcere nei confronti di 19 cittadini alba
ritenuti responsabili, a vario titolo, di favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione 

ello stupro spacciandogli del bicarbonato in luogo di cocaina.  

 

Prontamente bloccato dai Carabinieri del Nucleo 
Radiomobile l’autore di un agguato a colpi di forbici in via Arquà, un pregiudicato 45enne 
egiziano, residente a Milano, elettricista. Poco prima, approfittando dell’oscurità, si era 

n androne dove aveva ferito all’orecchio e alla mano un suo 
connazionale 50enne, nei cui confronti vantava un credito, dopo che il primo fendente 
diretto al petto della vittima era andato a vuoto fermandosi sul cellulare che il malcapitato 

Agivano in gruppo, nel parco, fermando e deridendo 
giovani studenti adolescenti cui sottraevano, con violenza, le biciclette ed i telefonini. I 

individuando un gruppo di 7 
in virtù della loro giovane età, sono stati deferiti in stato di libertà per 

Sei gli episodi accertati, in 

forti rancori personali e 
professionali riconducibili alla conduzione della ditta, di cui erano soci. 

Nucleo Investigativo 
di giovani donne dell’Est 

una misura cautelare in carcere nei confronti di 19 cittadini albanesi, 
ritenuti responsabili, a vario titolo, di favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione 



e di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. 
L’attività investigativa ha ricostruito
il giugno 2015, le condotte cr
gestivano la prostituzione in strada
costrette ad esercitare il meretricio in alcune zone della città 
di Milano (Stazione Centrale, corso Lodi) o in comuni 
dell’hinterland (Trezzano S.N. e Paullo).
sfruttatori arrestati dal 2011 nei vari filoni dell’inchiesta.
 
 
3 Febbraio 2016 – Furto in abitazione 

dai Carabinieri della Compagnia di Milano 
hanno bloccato i ladri, un 21enne egiziano, un 31 enne e un 48enne sirian
calavano dalla finestra del secondo piano per allontanarsi da
svaligiato con circa 6.000 euro di refurtiva in oro e gioielli. Indossavano pettorine ad alta 
visibilità con le quali avevano finto di essere operai addetti alla manutenzione dello 
stabile, per non destare sospetti nei passanti e nei
 
10 febbraio 2016 – Furto su auto 

Radiomobile di Milano hanno arrestato un 31 enne marocchino, scoperto mentre rovistava 
all’interno dell’abitacolo di un’auto. Vistosi scoperto, il ladro ha tenta
ignaro del passato da atleta e della invidiabile forma fisica del giovane autista della 
gazzella che, come un lampo, lo ha rincorso per diverse centinaia di metri fino ad 
agguantarlo.  
 
 
13 febbraio 2016 – Borseggio

Milano – Duomo hanno tratto in arresto un 27enne algerino, 
di piccola statura e dal naso particolarmente prominente, il 
quale, dopo aver avvicinato un turista coreano, lo ha 
borseggiato, cercando di far perdere le proprie tracce
mezzo ai passanti che affollavano la Galleria Vittorio 
Emanuele. La vittima lo ha rincorso finché la fuga del 
malvivente è terminata grazie all’intervento di una coppia 
di Carabinieri, in servizio di rappresentanza, con mantello e 
sciabola, che lo hanno bloccato e tratto in arresto, 
restituendo la refurtiva alla vittima.
 
 
16 febbraio 2016 – Operazione 

Milano hanno dato esecuzione ad una misura cautelare emessa dal G.I.P. del Tribunale di 

e di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. 
ricostruito, tra il settembre 2014 ed 

e criminose degli indagati che 
gestivano la prostituzione in strada di giovani donne 

ad esercitare il meretricio in alcune zone della città 
di Milano (Stazione Centrale, corso Lodi) o in comuni 
dell’hinterland (Trezzano S.N. e Paullo). Oltre 100 gli 
sfruttatori arrestati dal 2011 nei vari filoni dell’inchiesta. 

in abitazione – Arrestati 3 topi d’appartamento
dai Carabinieri della Compagnia di Milano – Porta Magenta in zona San Siro. Gli operanti 
hanno bloccato i ladri, un 21enne egiziano, un 31 enne e un 48enne sirian
calavano dalla finestra del secondo piano per allontanarsi dall’appartamento appena 
svaligiato con circa 6.000 euro di refurtiva in oro e gioielli. Indossavano pettorine ad alta 
visibilità con le quali avevano finto di essere operai addetti alla manutenzione dello 
stabile, per non destare sospetti nei passanti e nei condomini.  

Furto su auto – In zona Città Studi, i Carabinieri del Nucleo 
hanno arrestato un 31 enne marocchino, scoperto mentre rovistava 

all’interno dell’abitacolo di un’auto. Vistosi scoperto, il ladro ha tenta
ignaro del passato da atleta e della invidiabile forma fisica del giovane autista della 
gazzella che, come un lampo, lo ha rincorso per diverse centinaia di metri fino ad 

o – I militari della Compagnia 
Duomo hanno tratto in arresto un 27enne algerino, 

di piccola statura e dal naso particolarmente prominente, il 
avvicinato un turista coreano, lo ha 

cercando di far perdere le proprie tracce in 
mezzo ai passanti che affollavano la Galleria Vittorio 

lo ha rincorso finché la fuga del 
malvivente è terminata grazie all’intervento di una coppia 
di Carabinieri, in servizio di rappresentanza, con mantello e 

o bloccato e tratto in arresto, 
la refurtiva alla vittima.  

Operazione “SMILE” – I Carabinieri del Nucleo Investigativo 
esecuzione ad una misura cautelare emessa dal G.I.P. del Tribunale di 

Arrestati 3 topi d’appartamento, scoperti all’opera 
Porta Magenta in zona San Siro. Gli operanti 

hanno bloccato i ladri, un 21enne egiziano, un 31 enne e un 48enne siriani, mentre si 
ll’appartamento appena 

svaligiato con circa 6.000 euro di refurtiva in oro e gioielli. Indossavano pettorine ad alta 
visibilità con le quali avevano finto di essere operai addetti alla manutenzione dello 

In zona Città Studi, i Carabinieri del Nucleo 
hanno arrestato un 31 enne marocchino, scoperto mentre rovistava 

all’interno dell’abitacolo di un’auto. Vistosi scoperto, il ladro ha tentato la fuga a piedi, 
ignaro del passato da atleta e della invidiabile forma fisica del giovane autista della 
gazzella che, come un lampo, lo ha rincorso per diverse centinaia di metri fino ad 

Nucleo Investigativo di 
esecuzione ad una misura cautelare emessa dal G.I.P. del Tribunale di 



Monza nei confronti di 21 persone ritenute responsabili dei reati di associazione per 
delinquere finalizzata alla corruzione, turbata libertà degli incanti e riciclaggio. L’indagine, 
avviata nel 2013, ha consentito di ricostruire come il gruppo imprenditoriale avesse 
turbato in proprio favore l’aggiudicazione di una serie di appalti pubblici – banditi da 
diverse Aziende Ospedaliere per la gestione, in outsourcing, di servizi odontoiatrici – 
corrompendo i funzionari preposti alla gestione delle gare. 

 

18 febbraio 2016 – Operazione “CROCIATA” –  Sgominata dai Carabinieri del Nucleo 
Investigativo di Monza un’associazione di tipo mafioso finalizzata al traffico 
internazionale di stupefacenti, usura, estorsione e rapina. Sono 26 gli arresti effettuati in 
esecuzione di un’ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa dal G.I.P. del Tribunale 
di Milano, su richiesta della locale Direzione Distrettuale Antimafia. L’attività 
investigativa ha consentito, nel suo complesso, di ricostruire le dinamiche criminali 
proprie della “locale” di Mariano Comense e, nel corso delle indagini, è emerso il 
disaccordo tra la figura del capo e quella di un affiliato che rivendicava un ruolo di 
maggiore preminenza nella struttura. La questione, oggetto di numerose “discussioni”, era 
stata portata all’attenzione dei vertici criminali in Calabria. 
 
23 febbraio 2016 – Operazione “CONNECTION” –  Due sodalizi criminali, radicati in 
Brianza e nell’hinterland milanese, dove operavano in sinergia per il traffico e lo spaccio di 
droga, sono stati smantellati dai Carabinieri delle Compagnie di Desio, Monza e 
Vimercate. La presenza del primo è emersa nel dicembre 2013 con la scoperta di una 
“raffineria” di cocaina a Usmate Velate; il secondo è stato individuato, tra il 2013 e il 2014, 
a partire da una pluralità di episodi di natura intimidatoria maturati nell’ambiente dello 
spaccio e verificatisi nella zona di Desio. I militari hanno dato esecuzione ad un’ordinanza 
applicativa di misure cautelari personali, emessa dal G.I.P. del Tribunale di Monza, nei 
confronti di 50 persone, ritenute responsabili di traffico di stupefacenti e reati in materia di 
armi. Durante le indagini erano stati già eseguiti 32 arresti in flagranza.  
 
27 febbraio 2016 – Furti in abitazione – Esecuzione 
da parte dei Carabinieri di Cassano d’Adda e Paderno 
Dugnano di 4 decreti di fermo di indiziato di delitto, 
emessi dalla Procura della Repubblica di Milano a 
carico di altrettanti cittadini albanesi, ritenuti 
responsabili di 10 furti consumati e 6 tentati, in 
abitazioni delle province di Padova, Varese e Vicenza. 
I quattro arrestati, tutti pregiudicati per reati contro il 
patrimonio, costituivano un sodalizio dal modus 

operandi consolidato: raggiunti gli “obiettivi”, 2 malviventi si occupavano di penetrare 
nelle abitazioni e compiere materialmente il furto, il terzo uomo rimaneva a bordo 



dell’auto, pronto alla fuga con i complici, mentre il “palo” sorvegliava la via. Gli 
investigatori hanno documentato fino a 4 colpi in meno di un’ora.  

 

4 marzo 2016 – Rapina - I Carabinieri della Compagnia di Corsico 
hanno dato esecuzione ad un’ordinanza di custodia cautelare in 
carcere, emessa dal G.I.P. del Tribunale di Milano, nei confronti di 
un italiano 23enne, ritenuto responsabile di una rapina aggravata 
perpetrata l’11 marzo 2015, a volto scoperto, ai danni di un’agenzia 
assicurativa della zona. Gli uomini dell’Arma sono giunti 
all’identificazione grazie ad un’impronta digitale individuata su di 
un foglio lasciato affisso sulla saracinesca dell’agenzia, contenente 
un perentorio avvertimento composto con ritagli di giornale.   

 
6 marzo 2016 – Droga – Tratti in arresto a Solaro 3 ventenni, un italiano e due marocchini, 
che sfruttavano il Parco delle Groane come centrale di spaccio. I Carabinieri della locale 
Stazione, dopo essersi appostati nella zona boschiva, hanno osservato e filmato le cessioni 
di eroina e cocaina, documentando anche il baratto delle “bustine” con generi alimentari. 
 
8 marzo 2016 – Violenza sulle donne – In manette per lesioni personali aggravate un 
39enne italiano, responsabile di un’aggressione a colpi di catena ai danni della ex e del suo 
nuovo compagno. I Carabinieri della Compagnia di Cassano d’Adda hanno raggiunto le 
vittime e ricostruito l’accaduto, appurando che il violento, ubriaco, dopo aver incontrato 
per strada la coppia, aveva intavolato una discussione per motivi di gelosia, colpendo 
ripetutamente i due con la catena di sicurezza della propria bicicletta.  
 
10 marzo 2016 – Droga – Cocaina rinvenuta sotto le tegole del tetto di una casa di 
Trezzano Rosa, abitata da 4 cittadini marocchini, tra i 24 ed i 35 anni d’età, arrestati dai 
Carabinieri della Compagnia di Vimercate. L’efficace dispositivo di contrasto ha 
consentito di bloccare contemporaneamente le “sentinelle”, impedendogli di dare 
l’allarme, e di irrompere all’interno della villetta, sorprendendo gli altri 2. La perquisizione 
ha consentito di rinvenire un ”sasso” di cocaina e l’occorrente per il confezionamento. 
 
13 marzo 2016 – Droga – I Carabinieri della Compagnia di Cassano d’Adda hanno 
controllato un’auto a bordo della quale viaggiavano madre e figlia, rispettivamente di 50 e 
28 anni, nonché i due bambini di quest’ultima. L’atteggiamento delle donne, nervoso e 
insofferente alle operazioni di controllo, ha insospettito i militari che hanno proceduto alla 
perquisizione del veicolo, rinvenendo, in un frigorifero portatile, 4 confezioni di succo di 
frutta da 2 litri l’una. Immersi nel liquido, c’erano 20 involucri sigillati in palloncini di 
plastica. All’interno cocaina purissima, per un peso complessivo di oltre 2,5 chili. 



13 marzo 2016 – Droga – Finisce in manette un 19enne di 
origini cinesi trovato in possesso di 180 gr. di shaboo. I 
Carabinieri della Compagnia Milano – Duomo, da tempo 
impegnati nel contrasto alla diffusione della particolare 
metanfetamina, scandagliando il circuito relazionale degli 
acquirenti e degli spacciatori della zona Pompeo Castelli, 
hanno individuato il giovane che, sottoposto a perquisizione è 
stato trovato in possesso di alcune dosi pronte alla vendita, 
mentre in casa occultava l’ingente quantitativo della pericolosa 
sostanza.  
 

21 marzo 2016 – Aggressione – Sono bastate poche ore ai 
Carabinieri della Compagnia di Cassano d’Adda per identificare e 
catturare il 32enne rumeno che, a scopo di rapina, ha sfondato la 
teca cranica con un martelletto frangi vetro a una 22enne sul treno 
Treviglio-Varese. L’immediata caccia all’uomo, l’analisi dei filmati 
di videosorveglianza e il rinvenimento degli effetti della vittima e 
del cappellino indossato dall’aggressore, hanno permesso di 
inchiodare l’autore del reato alle proprie responsabilità.  

 
 

23 marzo 2016 – Operazione “ARIETE” – Smantellata 
dai Carabinieri del Gruppo di Monza una banda di 10 
pregiudicati italiani, nomadi di etnia “sinti”, ritenuti 
responsabili di decine di colpi commessi, a partire 
dall’estate del 2015, in danno di esercizi commerciali e 
istituti di credito lombardi e piemontesi. Il 
provvedimento cautelare, emesso dal G.I.P del Tribunale 
di Busto Arsizio, è scaturito dalle risultanze delle indagini condotte dagli uomini 
dell’Arma che hanno documentato le responsabilità degli arrestati nell’ambito di veri e 
propri raid condotti utilizzando vetture come arieti per penetrare all’interno degli obiettivi 
o per divellere gli sportelli bancomat, procurando ingentissimi danni alle strutture 
vandalizzate. Nel corso delle indagini erano già finite in manette altre 7 persone, colte in 
flagranza di reato.  
 

 

30 marzo 2016 – Denaro falso - I Carabinieri del Nucleo 
Radiomobile, in transito in Via Padova, hanno riconosciuto un 
pregiudicato 61enne, cittadino marocchino, che doveva trovarsi in 
casa ai domiciliari. Una volta bloccato e perquisito, lo straniero è 



stato trovato in possesso di 2.500 euro falsi, in tagli da 50 e da 100, di ottima fattura. La 
perquisizione della vicina abitazione, condivisa con una connazionale 41enne, ha 
permesso agli operanti di rinvenire altre banconote false per ulteriori 15.500 euro. 

 
10 aprile 2016 – Omicidio – È stato risolto in poche ore, dai Carabinieri della Compagnia 
di Sesto San Giovanni, l’omicidio della 27enne Mimou Liliana, trovata cadavere all’interno 
della propria auto in un parcheggio di Cusano Milanino. Le indagini serrate e la 
ricostruzione del circuito relazionale della giovane hanno condotto gli uomini dell’Arma 
all’ex fidanzato, un 26enne cusanese, che l’aveva strangolata con una corda elastica al 
rifiuto di riallacciare il rapporto.  
 
 

10 aprile 2016 – Omicidio-Suicidio – I Carabinieri della Compagnia di Seregno hanno 
ricostruito quanto accaduto in un’abitazione di Barlassina, dove Fiorella Radaelli, 66enne, 
è stata uccisa a coltellate dal marito 70enne, Giuseppe Gallina, suicidatosi lanciandosi nel 
vuoto dopo aver tentato di impiccarsi. Gli investigatori hanno ricostruito come, alla base 
del gesto, c’era l’abitudine della donna di giocare ai videopoker, motivo di forte attrito con 
il coniuge.  
 
 

13 aprile 2016 – Traffico di esseri umani – Catturato dai Carabinieri del Nucleo 
Radiomobile di Milano, un 38enne albanese, destinatario di una condanna a 25 anni di 
reclusione inflittagli dal Tribunale di Valona (Albania) per traffico di esseri umani. L’uomo 
aveva provocato la morte di 21 persone, tragicamente naufragate nel Canale d’Otranto 
mentre, a bordo di un gommone da lui condotto, tentavano di raggiungere l’Italia nel 
2006. Gli uomini dell’Arma lo hanno controllato in strada e all’esibizione di documenti 
greci contraffatti hanno approfondito gli accertamenti, scoprendo la vera identità.  
 
 

14 aprile 2016 – Rapina – È bastata poco meno di un’ora ai 
Carabinieri della Compagnia di San Donato Milanese per 
identificare ed arrestare un pregiudicato 22enne del luogo che, 
utilizzando un taser ed un coltello, aveva perpetrato una rapina 
presso un’agenzia di scommesse del centro cittadino. Il 
malfattore, benché travisato, è stato subito riconosciuto dai 
militari nelle immagini estrapolate dalle telecamere di 
videosorveglianza. Durante le fasi della rapina, il giovane, 
piuttosto agitato, non ha esitato ad utilizzare il taser per 
intimidire e derubare anche i clienti.  
 
 

16 aprile 2016 – Operazione “MARE IONIO” – I Carabinieri del Nucleo Investigativo di 
Milano hanno dato esecuzione a 6 o.c.c. in carcere, emesse dal G.I.P. del Tribunale del 



capoluogo lombardo, su richiesta della locale D.D.A., nei confronti di altrettanti 
pregiudicati, ritenuti i capi di un’associazione dedita al traffico internazionale e allo spaccio 
di stupefacenti. L’attività d’indagine ha consentito di smantellare un sodalizio criminale 
con base nel milanese, dedito al traffico internazionale di 
cocaina, composto prevalentemente da calabresi. Nel corso 
delle indagini, gli uomini dell’Arma hanno scoperto a Sesto 
San Giovanni un laboratorio per il taglio, il 
confezionamento e lo stoccaggio della droga, arrestando un 
corriere e sequestrando 180 kg. di cocaina, importati dal 
Brasile, 112 kg. di sostanza da taglio, nonché 1.150.000 euro 
in contanti e un lingotto d’oro del peso di 1 kg.  
 
17 aprile 2016 – Armi – Tre pericolosi rapinatori, che progettavano di colpire nel pieno 
centro di Milano, sono stati bloccati a Corsico dai Carabinieri del Nucleo Investigativo di 
Milano. La perquisizione del capannone dove i 3 pregiudicati, due 60enni calabresi e un 
27enne della provincia di Avellino, erano soliti incontrarsi, ha consentito il rinvenimento 
di un mitra M3, 2 revolver con matricola abrasa, 2 pistole semi-automatiche, miccia 
detonante, fascette di plastica già predisposte per i polsi delle vittime, nonché di uno 
schizzo planimetrico, raffigurante una via di Milano, sede di tre istituti di credito e di un 
supermercato aperto 24 ore al giorno, tutti possibili obiettivi, ove i malviventi, monitorati 
dagli uomini dell’Arma, erano stati notati effettuare alcuni sopralluoghi. 
 
19 aprile 2016 – Traffico di esseri umani – Tre 17enni afgani sono stati tratti in salvo dai 
Carabinieri della Stazione di Corsico che li hanno soccorsi dopo averli trovati tra i bancali 
di un autoarticolato in sosta. In manette l’autista, un 54enne romeno, per favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina, con l’aggravante di aver esposto i tre giovani al rischio 
della vita e di averli sottoposti a un trattamento inumano e degradante, per trarne profitto. 
I ragazzi avevano pagato circa 5.000 dollari a testa per essere condotti in Italia.  
 
20 aprile 2016 – Tentato omicidio-suicidio – I Carabinieri 
della Compagnia di Seregno hanno ricostruito quanto 
accaduto in una villetta di Briosco, dove la 36enne Elena 
Di Rienzo era stata gravemente ferita a martellate dal 
marito, Christian Redaelli, 44enne, il quale, convinto di 
averla uccisa, si era poi suicidato lanciandosi da un ponte 
a Carate Brianza. Alla base del gesto problemi di 
relazione all’interno della coppia. 
 
29 aprile 2016 – Droga – I Carabinieri della Compagnia di Sesto San Giovanni hanno tratto 
in arresto 3 pusher marocchini, due uomini di 33 e 44 anni e una donna di 25. Le indagini, 
partite dalla segnalazione di movimenti insoliti nei pressi di un’autovettura costantemente 



ferma nella periferia di Cologno Monzese, hanno portato alla scoperta, a Milano, di un 
box, all’interno del quale i 3 custodivano 90 kg. di hashish. Ulteriori 10 kg. della stessa 
sostanza sono stati rinvenuti nella suddetta autovettura e in altri due veicoli, oltre a 850 gr. 
di cocaina e 7.500 euro in contanti. 

 
2 maggio 2016 – Furto – Bloccato al termine di un inseguimento un pregiudicato romeno 
20enne che, alla guida di un furgone rubato, non si era fermato all’alt dei Carabinieri della 
Compagnia di Corsico. La ricostruzione del circuito relazionale dell’arrestato ha condotto 
gli uomini dell’Arma nel capannone di una ditta attiva nel commercio di metalli, dove 
hanno scoperto 60 statue e altri manufatti funerari bronzei, per oltre 2,7 tonnellate, dei 
quali il titolare non ha saputo chiarire la provenienza.  
 
3 maggio 2016 – Tutela animali – I Carabinieri della Compagnia di Rho, in collaborazione 
con il Corpo Forestale dello Stato, hanno deferito all’A.G. 3 persone per ricettazione e 
detenzione illegale di fauna protetta. Durante un controllo nel campo nomadi di 
Garbagnate Milanese è stato ritrovato, nella roulotte di due pregiudicati, un chihuahua in 
condizioni precarie. Il micro-chip ha consentito di identificarlo con l’esemplare rubato 
durante un furto in appartamento. Un terzo pregiudicato deteneva 6 cardellini, sprovvisti 
di anello identificativo, dei quali è vietata la caccia e il prelievo in natura. 

 
3 maggio 2016 – Droga – Duro colpo dei Carabinieri della Stazione Porta Milano – 
Garibaldi allo spaccio di shaboo. I militari hanno sorpreso un pusher cinese 29enne in 
azione in piazzale Farina che, vistosi braccato, è fuggito in uno stabile, venendo raggiunto 
e bloccato dinanzi un appartamento, all’interno del quale veniva fermato un connazionale 
dopo aver tentato di disfarsi di circa 700 gr. di shaboo, lanciandolo dalla finestra. 
 
5 maggio 2016 – Maltrattamenti – Le indagini dei militari della Stazione di Basiglio su un 
tentato suicidio hanno portato alla luce una storia di violenze subite da anni da una 
51enne filippina per mano del fratello 40enne, dedito al consumo di alcool e di shaboo, 
culminate con il defenestramento della donna al termine di una discussione. Per non 
mettere nei guai il congiunto, la vittima non aveva mai denunciato i maltrattamenti.  
 
8 maggio 2016 – Droga – I Carabinieri della Compagnia di Sesto San Giovanni, durante il 
controllo a un TIR con targa spagnola che aveva appena consegnato merci a Cinisello 
Balsamo, hanno scoperto 200 kg. di hashish occultati nel doppio fondo del rimorchio, 
apribile mediante una leva installata tra la motrice e il rimorchio stesso. In manette 
l’autista, un 38enne spagnolo che in cabina nascondeva 20mila euro.  
 
17 maggio 2016 – Omicidio –  I Carabinieri della Compagnia di Legnano hanno risolto in 
poche ore il caso di Deborah Denise Fuso, 25enne trovata cadavere all’interno del 
condominio di residenza, identificando l’omicida nell’ex fidanzato, di 33 anni. 



 

18 maggio 2016 – Omicidio – È stato risolto in poche ore, dai Carabinieri del Nucleo 
Investigativo del Comando Provinciale, l’omicidio di Negm-Mohamed Attia Ibrahim, 
34enne egiziano finito a coltellate dal cugino 35enne, nella pizzeria di viale Teodorico, 
della quale erano entrambi titolari, per motivi legati alla gestione dell’attività.  
 
20 maggio 2016 – Operazione “RE MIDA” – Sgominata dai Carabinieri del Nucleo 
Investigativo di Milano una banda di 8 italiani, finti agenti immobiliari specializzati nella 
vendita di appartamenti di pregio, destinatari di un’ordinanza di custodia cautelare in 
carcere, emessa dal G.I.P. del Tribunale di Milano, per associazione per delinquere 
finalizzata alla truffa, al falso, alla sostituzione di persona e all’impiego di denaro di 
provenienza illecita. L’indagine ha permesso di ricostruire l’operato di un gruppo 
criminale che, dal gennaio 2013 al marzo 2016, aveva effettuato 17 compravendite fittizie 
di immobili di pregio, ubicati in quartieri centrali di Milano, truffando agli ignari 
acquirenti la cifra complessiva di circa 2 milioni di euro. Gli indagati avvicinavano i 
proprietari proponendo un inesistente portafoglio di facoltosi clienti. Contestualmente, 
ingannavano i compratori utilizzando documenti d’identità clonati con le generalità dei 
proprietari. L’esca, infine, era la proposta di vendita a cifre inferiori rispetto al reale valore 
degli appartamenti. Gli indagati, intascate le caparre, sparivano dalla circolazione.  
 

27 maggio 2016 – Operazione “RICCIO” – I 
Carabinieri del Nucleo Investigativo di Milano, 
unitamente alle Polizie di Albania, Germania e 
Spagna, hanno eseguito un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere, emessa dal G.I.P. del 
Tribunale di Milano nei confronti di 38 cittadini 
stranieri (31 albanesi, 5 marocchini e 2 tunisini), 
ritenuti responsabili di detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefacenti. A dare avvio 
all’attività, il sequestro di 42 kg. di eroina 
effettuato dai militari del Nucleo Radiomobile di Milano nel corso di un controllo di 
routine, nel febbraio 2014. Le indagini del Nucleo Investigativo hanno accertato l’esistenza 
di un sodalizio criminale dedito all’importazione nel territorio nazionale di ingenti 
quantitativi di eroina e di cocaina con auto appositamente modificate, mentre il denaro 
provento dell’attività delittuosa rientrava nel “Paese delle Aquile” a bordo di camion e 
autobus. Nel corso dell’attività sono stati tratti in arresto 8 corrieri e sequestrati 
complessivamente 130 kg. fra eroina e cocaina. 
 

30 maggio 2016 – Omicidio-suicidio – I Carabinieri della Compagnia di Cassano d’Adda 
hanno ricostruito quanto accaduto in un’abitazione di Cassina de’ Pecchi, dove Maria 
Teresa Meo, 40enne, è stata uccisa a coltellate dal marito 46enne, Giulio Carafa, che ha poi 



rivolto verso di se l’arma suicidandosi. Gli investigatori hanno ricostruito come, alla base 
del gesto, ci fosse lo stato di depressione dell’uomo che stava perdendo il lavoro. 
2 giugno 2016 – Droga – I Carabinieri della Compagnia di Desio hanno tratto in arresto 4 
persone e denunciato un quinto per detenzione ai fini di spaccio di stupefacenti. All’esito 
di un’attività di osservazione e controllo a Solaro, i militari hanno fatto irruzione in 
un’abitazione del centro abitata da cittadini pakistani, di età compresa fra i 36 e i 47 anni. 
Al momento del blitz gli spacciatori sono stati trovati in possesso di 5 kg. di eroina, 
bilancini di precisione, sostanza da taglio e materiale per il confezionamento. Le indagini 
erano partite dopo le verifiche effettuate su di un macellaio pakistano della zona, il quale 
ospitava i pusher nel proprio appartamento. 
 
5 giugno 2016 – Truffe – A Paullo, i militari della locale Stazione hanno sorpreso tre 
nomadi in azione, un uomo e due donne, tutti pregiudicati. L’intervento è scaturito dal 
controllo del “palo”, a bordo di un’auto in divieto di sosta che, alla vista dei Carabinieri, 
ha dato l’allarme alle complici, intente a truffare un’anziana 84enne all’interno della 
propria abitazione, fingendosi delle conoscenti in visita. Le due sono state bloccate mentre 
tentavano la fuga. Nelle stesse ore, i Carabinieri del Nucleo Investigativo di Milano, hanno 
riconosciuto i responsabili di 3 episodi di truffa ai danni di anziani, due pluripregiudicati 
campani, di 43 e 58 anni, già arrestati a maggio a San Donato Milanese, mentre 
rivendevano l’oro asportato poco prima dall’abitazione di una 97enne. I due malviventi, 
“trasfertisti” che colpivano nel Nord Italia, sono stati raggiunti da un’ordinanza di 
custodia cautelare a San Vittore, dove si trovavano reclusi dal momento del precedente 
arresto. 
 
9 giugno 2016 – Truffa – I Carabinieri della Stazione Milano - 
Moscova hanno individuato e denunciato all’A.G. 3 stranieri 
irregolari, una donna ucraina 22enne, un egiziano ed un 
marocchino, entrambi 40enni, specializzatisi nella 
manomissione dei parchimetri in zona Moscova e 
Quadrilatero della Moda. Gli uomini dell’Arma hanno 
accertato come i malviventi, servendosi di gel per capelli e 
bastoncini di legno, occludevano la feritoia per la restituzione 
delle monete, riuscendo a recuperare oltre 100 euro al giorno.  
 
13 giugno 2016 – Danneggiamento – É stato rintracciato in poche ore dai Carabinieri della 
Compagnia Milano-Duomo l’egiziano 30enne, con precedenti di polizia, che aveva 
lanciato due bottiglie incendiarie all’interno della pizzeria di via Farini di proprietà di un 
connazionale. L’uomo, ex dipendente dell’attività, aveva agito mosso da rancori legati a 
vecchi dissidi lavorativi.   

 



14 giugno 2016 – Truffa - I Carabinieri della Stazione di Muggiò hanno tratto in arresto un 
37enne di origini campane autore di una tentata truffa, posta in essere nel corso di un 
permesso dagli arresti domiciliari, ai quali era sottoposto per analoghi episodi. L’uomo, 
fingendosi un ispettore sanitario con tanto di tesserino e verbali precompilati, si era recato 
presso un ristorante cinese della cittadina brianzola e, dopo una rapida ispezione dei 
luoghi, aveva richiesto al proprietario, quale sanzione per le presunte violazioni 
riscontrate, la consegna immediata di 2.000 euro in contanti. Gli uomini dell’Arma, 
prontamente intervenuti, hanno sorpreso l’uomo nel locale e smascherato l’inganno.  
 
18 giugno 2016 – Falso monetario – Tre cittadini 
svizzeri di 21, 26 e 30 anni sono stati arrestati dai 
Carabinieri della Stazione di Peschiera Borromeo, 
poiché sorpresi con un “sasso” di cocaina da 20 
gr. occultato nel bracciolo tra i due sedili anteriori 
dell’autovettura sulla quale viaggiavano. Nel 
corso della perquisizione del veicolo, gli uomini 
dell’Arma hanno rinvenuto, sotto il sedile del 
conducente, un sacchetto contenente  50.000 euro, 
in banconote da 100, false.  
 

26 giugno 2016 – Ricettazione – I Carabinieri della 
Stazione di Melzo hanno stroncato un giro di ricambi 
rubati, sorprendendo e sottoponendo a fermo di 
indiziato di delitto due pregiudicati italiani, di 33 e 41 
anni, intenti nella cannibalizzazione di veicoli rubati. I 
due avevano allestito una vera e propria officina 
clandestina, all’interno della quale gli operanti hanno 
rinvenuto 5 utilitarie, 1 moto, 1 scooter in fase di 
smontaggio, nonché parti meccaniche e di carrozzeria 
provenienti da altri veicoli. 

 
29 giugno 2016 – Latitante – Un killer 25enne cileno, accusato di duplice omicidio, 
commesso nel Paese d’origine nell’ottobre 2015 e destinatario di un provvedimento di 
custodia cautelare in carcere emesso dal Tribunale di Santiago del Cile, è stato arrestato 
dai Carabinieri della Tenenza di Rozzano. I militari hanno sorpreso il malvivente mentre, 
insieme al padre 50enne, tentava di rubare un’autovettura nel parcheggio di un centro 
commerciale. Gli accertamenti sulla sua identità, condotti dagli uomini dell’Arma, hanno 
permesso di identificarlo come il pericoloso omicida, resosi irreperibile in patria a seguito 
del fatto di sangue.  

 
 



4 luglio 2016 – Tentato omicidio – Risolto in meno di 36 ore dai Carabinieri della 
Compagnia Milano - Porta Magenta il tentato omicidio di un ecuadoriano 23enne, 
consumato in un’abitazione in zona “Cermenate”. Gli uomini dell’Arma hanno ricostruito 
come, nel corso di una festa, 2 fratelli ecuadoriani, ubriachi, erano venuti alle mani per 
motivi di gelosia, complicati da questioni di natura economica. Il più anziano, 26enne, 
aveva quindi inferto una coltellata al torace dell’altro, dandosi alla fuga. La ricostruzione 
del circuito relazionale della vittima, non collaborativa, ha permesso ai militari di 
appurare i fatti e di rintracciare l’aggressore, che aveva trovato riparo a casa di un amico.  
 

4 luglio 2016 – Droga – I militari della Stazione di Trezzano sul Naviglio hanno tratto in 
arresto due cittadini marocchini, di 34 e 48 anni, irregolari e già noti alla Giustizia, che 
avevano adibito un box condominiale a deposito di droga. Al momento dell’irruzione dei 
Carabinieri i due pusher stavano occultando nel telaio di un vecchio frigorifero panetti di 
cocaina per un peso complessivo di 4,2 kg.. La perquisizione delle abitazioni ha portato al 
sequestro di 25.000 euro. 
 
7 luglio 2016 – Tentato omicidio – Risolto dai Carabinieri della Compagnia di Desio il 
tentato omicidio di un 27enne albanese, attinto da un colpo di arma da fuoco alla schiena a 
Muggiò. La serrata attività investigativa ha consentito di ricostruire la vicenda e stringere 
il cerchio attorno al fuggitivo, un 32enne di Nova Milanese, già destinatario di una 
condanna per omicidio. All’origine del fatto di sangue, la consegna di 1 kg. di marijuana, 
ottenuto il quale l’aggressore non aveva esitato ad esplodere 2 colpi di pistola all’indirizzo 
del pusher. Il fuggitivo è stato tratto in arresto nel nisseno, a casa di parenti. 
 
13 luglio 2016 – Rapine – Si ispiravano ai camorristi di una nota serie televisiva i due 

rapinatori, di 19 e 21 anni, pluripregiudicati, riconosciuti dai 
Carabinieri della Compagnia di Rho quali autori di  rapine e 
scippi ai danni di 10 ragazzi, alcuni dei quali minorenni. I colpi 
erano stati perpetrati a maggio e giugno scorsi, a bordo dei treni e 
nelle vicinanze delle stazioni ferroviarie tra il rodense e il 
varesotto, puntando un coltello alla gola dei malcapitati. Gli 
uomini dell’Arma hanno appurato come i due si fossero recati a 
Scampia, facendosi un selfie con le “Vele” sullo sfondo, pubblicato 

sui social assieme ad altri scatti nei quali esibivano armi giocattolo. 
 
15 luglio 2016 – Sfruttamento di manodopera clandestina – I Carabinieri delle 
Compagnie di Monza e Sesto San Giovanni hanno scoperto 13 cittadini cinesi, irregolari, 
sfruttati quale manodopera a basso costo in una pelletteria cinese gestita da due 
connazionali, tratti in arresto. Accortisi dell’arrivo dei militari, i titolari avevano fatto 
nascondere i clandestini in un’intercapedine priva di prese d’aria. La perquisizione 
dell’opificio ha permesso di scoprire il nascondiglio e liberare i malcapitati. 



27 luglio 2016 – Contrabbando - Bloccati dai Carabinieri della Stazione di Trezzano sul 
Naviglio 3 cittadini cinesi, tra i 27 e i 33 anni, sorpresi mentre scaricavano sigarette di 
provenienza illecita, prive di documentazione di accompagnamento, per un valore 
complessivo di oltre 80.000 euro, parte delle quali provento di una rapina ad un 
autotrasportatore.  
 

28 luglio 2016 – Omicidio – Svolta nell’omicidio di Giuseppe Nista, con l’arresto, da parte 
dei Carabinieri del Nucleo Investigativo di Monza, di Emilio Colantuoni, 55enne di Paullo. 
La vittima, alla guida della propria auto, era stata affiancata, nel maggio 2012, da due 
persone con casco integrale a bordo di uno scooter e freddata con diversi colpi d’arma da 
fuoco dal passeggero del motociclo. L’identificazione del killer è avvenuta grazie al 
materiale biologico repertato sui guanti e sul casco abbandonati durante la fuga.  
 

30 luglio 2016 – Maltrattamenti su minori – I Carabinieri della Stazione Milano - Greco 
Milanese hanno posto fine ai maltrattamenti 
all’interno di un asilo nido del quartiere 
“Bicocca”, traendo in arresto un 35enne e una 
34enne, italiani ed incensurati, rispettivamente 
titolare e coordinatrice della struttura, ritenuti 
responsabili di maltrattamenti in danno di minori 
di anni 10, percosse e lesioni personali. Gli 
investigatori hanno documentato che i piccoli 
erano vittime di insulti, percosse, minacce, 
imboccamenti forzati e reclusione in uno stanzino 
buio.  
 
 

31 luglio 2016 – Ricettazione – Scoperto dai Carabinieri della Compagnia di Sesto San 
Giovanni un magazzino con 6 scooter e una moto rubati, targhe e parti di altri motocicli. 
Gli uomini dell’Arma sono giunti al box seguendo il segnale GPS di uno scooter Honda, 
asportato poco prima a Milano da un 40enne italiano, bloccato dai militari mentre lo 
consegnava a due ricettatori, un senegalese 35enne e un italiano 27enne, giunti 
all’appuntamento con un’utilitaria oggetto di rapina. I 3 sono finiti in manette mentre 
l’immediato approfondimento delle verifiche ha portato all’identificazione del box. 
 
 

31 luglio 2016 – Espulsione per motivi di ordine e sicurezza pubblica – I Carabinieri del 
Nucleo Informativo del Comando Provinciale di Milano e del locale Reparto Anticrimine 
hanno rintracciato, a Vaprio d’Adda, un 26enne pakistano, che aveva giurato fedeltà 
all’ISIS, destinatario di un provvedimento di espulsione emesso dal Ministro dell’Interno 
per motivi di ordine e sicurezza pubblica, dopo una lunga indagine nel corso della quale è 
stata accertata la radicalizzazione in chiave jihadista del giovane, dichiaratosi pronto al 
martirio. 



 

1 agosto 2016 – Sfruttamento della prostituzione – I Carabinieri della Compagnia di 
Corsico hanno disarticolato un sodalizio criminale che controllava un tratto di strada 
lungo la S.P. 494, tra Corsico e Trezzano sul Naviglio, costringendo a prostituirsi oltre 20 
giovani est europee, con la pretesa che ciascuna versasse 350 euro settimanali. In manette 2 
cittadini albanesi e 2 italiani, tra i 22 e i 64 anni, ritenuti responsabili di sfruttamento della 
prostituzione. Nel corso delle perquisizioni sono stati inoltre rinvenuti un chilo e mezzo di 
cocaina e oltre 23mila euro in contanti. L’attività di indagine ha permesso di documentare 
come parte del denaro venisse utilizzato nell’acquisto di stupefacenti destinati alla vendita 
agli stessi clienti delle donne sfruttate. 
 

5 agosto 2016 – Sfruttamento della prostituzione – I Carabinieri del Nucleo Investigativo 
di Monza hanno tratto in arresto 5 persone, di cui 3 italiani, una cinese e una uruguayana, 
tra i 43 e i 56 anni d’età, facenti parte di un sodalizio dedito al reclutamento, al 
favoreggiamento ed allo sfruttamento della prostituzione. L’attività criminale ruotava 
attorno alla gestione di un centro massaggi ubicato a Monza, formalmente intestato alla 
cittadina cinese, nel quale erano costrette a vivere e prostituirsi giovani donne orientali.  
 

10 agosto 2016 – Furti e ricettazione – Smantellato dai 
Carabinieri della Compagnia di San Donato Milanese 
un gruppo criminale composto da 7 italiani, tra i 39 e i 
53 anni, dediti al furto, alla ricettazione e al riciclaggio 
di moto di grossa cilindrata e di pezzi di ricambio. 
Dalle attività investigative è emerso un modus operandi 
ben collaudato, che consisteva nel rispondere agli 
annunci di vendita on-line di motocicli, fingendosi 
interessati all’acquisto e, una volta sul posto, con la 
scusa di visionare le moto, veniva effettuato un 
sopralluogo per mettere a segno i furti. 
 

16 agosto 2016 – Droga – I Carabinieri della 
Stazione di Seveso, durante una perlustrazione nel 
Bosco delle Querce hanno scoperto una 
piantagione di cannabis celata tra la vegetazione, in 
una zona particolarmente impervia, sulle sponde 
del fiume Taro, unica via di accesso praticabile alla 
coltivazione. L’area terrazzata e organizzata su 3 
diversi lotti, contava 380 piante in diversi stadi di 
crescita, con altezze comprese tra i  2 metri e i 10 
centimetri. 

 



26 agosto 2016 – Imbrattamento – Un writer 
tedesco 21 enne è stato bloccato dai Carabinieri 
della Stazione di Gorgonzola nel deposito della 
metropolitana. Il giovane, ripreso dall’occhio 
vigile del sistema di videosorveglianza della 
rimessa, è stato bloccato mentre iniziava a 
verniciare un vagone. Con sé aveva 33 
bombolette spray, una ricetrasmittente e una 
telecamera indossabile. Deferito in stato di 
libertà, dovrà rispondere di invasione di terreni o edifici e di imbrattamento di cose altrui.  
 
27 agosto 2016 – Aggressione – I Carabinieri della Compagnia Milano Duomo hanno 
tratto in arresto, nei pressi della Stazione Centrale, un tunisino 30enne pluripregiudicato, 
irregolare, in fuga dopo aver sferrato un fendente al volto di un 19enne del Gambia. Il 
malvivente era armato di un coltello da cucina, che non ha esitato a scagliare anche 
all’indirizzo dei militari.  
 
28 agosto 2016 – Rapine – Un pregiudicato milanese 44enne è stato riconosciuto dai 
Carabinieri della Compagnia di Sesto San Giovanni quale autore di 5 rapine in farmacia, 
consumate dal 17 al 28 giugno scorso nell’hinterland milanese. Il malvivente, arrestato in 
flagranza il 1° luglio nel corso di un’altra 
rapina ad una farmacia del capoluogo, è stato 
raggiunto a San Vittore da un’ordinanza di 
custodia cautelare emessa dal G.I.P. del 
Tribunale di Monza. Gli uomini dell’Arma 
hanno incastrato il malvivente grazie 
all’incrocio dei dati investigativi e ai filmati 
ripresi dalle telecamere di sorveglianza.   
 
 
28 agosto 2016 – Omicidio – I Carabinieri delle 
Compagnie di Sesto San Giovanni, Seregno e Desio 
hanno rintracciato in poco più di un’ora il 
pluripregiudicato 56enne Attilio Berlingeri, autore 
dell’omicidio della ex convivente 64enne, Carmela 
Aparo, attinta con diversi colpi di arma da fuoco al 
torace, in strada, a Seregno. Le immediate ricerche del 
killer hanno consentito di bloccarlo a Cinisello 
Balsamo, mentre era in fuga a bordo della sua autovettura, all’interno della quale 
trasportava il revolver con cui aveva sparato e un’accetta. Alla base del gesto vecchi 
rancori e questioni economiche.  



1 settembre 2016 – Soccorso ad anziano – All’esito di serrate ricerche nell’abitato di 
Legnano e nelle aree boschive limitrofe, anche con l’utilizzo di un elicottero dell’Elinucleo 
Carabinieri di Orio al Serio, i Carabinieri della locale Compagnia hanno rintracciato e 
soccorso un italiano 78enne, affetto dal morbo di Alzheimer. Come tutte le mattine, il 
pensionato era uscito di casa con i propri cani, senza tuttavia fare ritorno. Dopo averlo 
vanamente cercato, i famigliari si erano rivolti all’Arma. Prima che si facesse sera l’anziano 
è stato rintracciato dai Carabinieri mentre vagava in stato confusionale e lievemente 
disidratato.  
 

4 settembre 2016 – Droga – Rinvenuti, dai Carabinieri della 
Stazione di Garbagnate Milanese, 15 kg. di marijuana 
nell’autorimessa al piano interrato di un condominio del centro 
cittadino. Un locale di servizio era stato adibito ad essiccatoio per 
lo stupefacente, adagiato in parte sul pavimento e in parte in un 
trolley.  

 
10 settembre 2016 – Omicidio – I Carabinieri della Compagnia di Sesto San Giovanni 
hanno risolto in pochi minuti il caso dell’omicidio di Gennaro Mercadante, 46enne, colpito 
a morte con una coltellata al cuore da Bujar Mersini, albanese 56enne, ex della compagna 
della vittima. Teatro della vicenda una sala slot di Bresso, all’esterno della quale il killer 
aveva riconosciuto il furgone del rivale. Il fuggitivo è stato immediatamente rintracciato e 
bloccato dopo che si era disfatto dell’arma buttandola in un cespuglio. 
 
14 settembre 2016 – Tentato omicidio – Terminata la latitanza di un cinese, 44enne, 
individuato dai Carabinieri del Nucleo Investigativo di Milano quale autore del tentato 
omicidio perpetrato il 6 agosto precedente in via Sarpi, ai danni di un connazionale 
20enne, colpito al fianco con una mannaia. A seguito dei fatti, gli uomini dell’Arma hanno 
passato al setaccio la Chinatown meneghina, restringendo progressivamente il cerchio 
attorno a un fotografo professionista. Sulla scorta delle indagini dei Carabinieri, nei 
confronti dell’uomo era stata emessa dall’A.G. un'ordinanza di custodia cautelare in 
carcere. Ormai braccato, l’indagato si è spontaneamente consegnato agli investigatori di 
via Moscova. 
 

15 settembre 2016 – Droga – I Carabinieri della Compagnia Milano – Porta Monforte, 
all’esito di un’attività di osservazione e controllo nei luoghi della movida, hanno tratto in 
arresto un pusher 18enne egiziano, irregolare, responsabile di detenzione ai fini di spaccio 
di sostanze stupefacenti. I militari hanno notato il giovane mentre cedeva alcune dosi di 
hashish ad una ragazza italiana, prelevandole da un’intercapedine presente in una delle 
colonne prospicienti la Basilica di San Lorenzo.  

  



24 settembre 2016 – Ricettazione – I Carabinieri della Compagnia Milano–Duomo hanno 
recuperato 3 prestigiosi capi di abbigliamento griffati del valore di oltre 70.000 euro, 
trafugati la scorsa estate dal furgone di un corriere, deferendo in stato di libertà una 
ricettatrice 50enne, incensurata. Esattamente un anno dopo, uno degli abiti sottratti, un 
pezzo unico, è stato riconosciuto in una vetrina di un negozio del centro di Milano. 
L’intervento dei militari dell’Arma ha consentito di  ricostruire il percorso seguito dalla 
refurtiva e di risalire alla 50enne che, raggiunta presso la propria abitazione, ha 
spontaneamente consegnato gli altri due capi di abbigliamento. 
 

26 settembre 2016 – Scippi – Un 32enne italiano di Giussano è stato riconosciuto dai 
Carabinieri della Compagnia di Seregno quale autore di 5 scippi e di una rapina, 
commessi nella provincia brianzola dal luglio scorso, ai danni di donne anziane. Il 
malvivente agiva avvicinando le vittime e dopo averle scippate fuggiva a bordo di una 
bicicletta. La diramazione delle ricerche dopo l’ultimo colpo, commesso il 22 settembre, ha 
consentito agli uomini dell’Arma di rintracciare l’uomo a Seregno, ancora a bordo del 
velocipede indicato dalla vittima. Ad inchiodarlo alle proprie responsabilità, oltre alla 
descrizione fornita dalle donne, anche il mezzo utilizzato per la fuga, nonché i fotogrammi 
del sistema di videosorveglianza di una banca, ove aveva effettuato un prelievo con una 
carta di credito trafugata a una 74enne. 
 

28 settembre 2016 – Ricercato – I Carabinieri della Sezione 
Catturandi del Nucleo Investigativo di Milano, all’esito di 
una complessa attività info-investigativa, hanno localizzato, 
negli Emirati Arabi Uniti, Alberico Cetti Serbelloni, 60enne, 
imprenditore, fuggito all’estero per sottrarsi alla condanna a 
8 anni e 10 mesi di reclusione per evasione fiscale. Le 
indagini avevano documentato il suo ruolo in seno ad 
un’associazione per delinquere finalizzata all’emissione di false fatture, con la sottrazione 
all’erario di oltre un miliardo di euro, nell’ambito di un’attività di gestione di supporti e 
servizi nel campo degli investimenti in opere d’arte. Il latitante è stato catturato ad Abu 
Dhabi. 
 
 

30 settembre 2016 – Procurato allarme – Quattro ragazzi, tra i 22 e i 24 anni, sono stati 
denunciati per procurato allarme dai Carabinieri della Compagnia di Sesto San Giovanni. 
Gli uomini dell’Arma sono intervenuti in via Don Bosco, dove erano state segnalate 2 
persone che, approfittando del buio, si aggiravano tra le auto in sosta, travisate con delle 
bandane e con le pistole in pugno. Giunti sul posto, i militari hanno intimato di deporre le 
armi e scoprire il volto. Defilati, a breve distanza, gli operanti hanno individuato altri 2 
giovani con una videocamera con la quale erano pronti a immortalare gli amici in un 
video. Le pistole utilizzate, seppur dotate di tappo rosso, erano poco visibili al momento 



dell’intervento. La bravata si è conclusa senza incidenti solo grazie alla freddezza dei 
militari.  

 
1 ottobre 2016 – Tentato omicidio-suicidio – I Carabinieri della Compagnia di Cassano 
d’Adda hanno ricostruito quanto avvenuto in un’abitazione di Gorgonzola, dove un 
52enne albanese, dopo aver cosparso di benzina se stesso e la moglie, connazionale 
41enne, ha tentato di appiccare il fuoco. Il momentaneo malfunzionamento dell’accendino 
ha consentito alla donna di fuggire attraverso una finestra, pochi istanti prima che il 
marito innescasse il rogo, perdendo la vita. Gli accertamenti dei militari hanno 
determinato come vi fosse tensione nella coppia, in attesa del giudizio delle Autorità 
albanesi sulla loro separazione. 
 
6 ottobre 2016 – Droga – I controlli effettuati dai Carabinieri della Compagnia di Rho in 
una zona boschiva, frequentata da tossicodipendenti, hanno portato all’arresto di un 
33enne italiano trovato in possesso di alcune dosi di stupefacente e di 250 euro. Le 
perquisizioni presso due appartamenti nella disponibilità del pusher hanno portato al 
rinvenimento di oltre 4kg. di marijuana, 110 gr. di cocaina e 55 gr. di hashish.  
 

8 ottobre 2016 – Droga – Smantellato dai Carabinieri 
della Stazione di Melzo un laboratorio a conduzione 
famigliare per la produzione di marijuana. In manette 
sono finiti una 47enne e i figli di 25 e 28 anni, ritenuti 
responsabili di produzione di sostanze stupefacenti. 
Durante la perquisizione domiciliare, i militari hanno 
rinvenuto complessivamente 85 piante di cannabis, dai 
pochi centimetri ai 2 metri d’altezza, in parte messe a 
dimora nel giardino dell’abitazione, in parte in vaso. In 
cantina, dove era stato installato un apposito impianto di areazione forzata, gli operanti 
hanno rinvenuto 600 gr. di foglie di marijuana in essicazione e altri 280 gr. pronti ad essere 
smerciati, oltre al materiale per il confezionamento delle dosi. 
 
12 ottobre 2016 – Operazione “Nuova China” – I Carabinieri del Nucleo Investigativo di 
Milano hanno dato esecuzione a un’ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa dal 
G.I.P. del Tribunale di Milano nei confronti di 36 stranieri (tra cui 19 cinesi, 13 filippini, 3 
rumeni e 1 vietnamita), ritenuti responsabili di importazione, detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti sintetiche. Il provvedimento, giunto a conclusione di un’attività 
iniziata nel 2014 sulle bande giovanili del quartiere Sarpi, ha raggiunto soggetti delle 
comunità asiatiche di diverse città europee. Nel corso delle indagini sono stati sequestrati 
3,5 Kg. di shaboo, per un valore di vendita pari a circa 1,3 milioni di euro e effettuati altri 29 
arresti. In particolare, in collaborazione con la Polizia polacca, nel quartiere cinese di un 



sobborgo di Varsavia, è stato possibile individuare e smantellare un laboratorio per la 
produzione di metamfetamina.  

 

15 ottobre 2016 – Droga – Un 42enne italiano è finito in manette ad Assago dopo essere 
stato sorpreso dai Carabinieri della locale Stazione mentre spacciava cocaina e hashish 
all’interno dell’area verde di un circolo ricreativo per anziani. Le indagini, partite dalle 
segnalazioni di alcuni frequentatori dell’associazione, che avevano notato la presenza 
dello e un contestuale, insolito via vai di giovani, hanno consentito ai militari di accertare 
come l’area venisse utilizzata dal pusher quale luogo discreto per lo smercio della droga.  
 
18 ottobre 2016 – Tentato omicidio – I Carabinieri della Compagnia di Rho hanno tratto in 
arresto un 40enne cinese che, dopo aver tentato di strangolare la moglie durante una 
violenta discussione, aveva colpito alla spalla, con una mannaia, il figlio 17enne, 
intervenuto in difesa della madre, recidendogli totalmente il muscolo. L’arma, 
parzialmente ripulita dal sangue, è stata trovata occultata in un armadio.  
 
19 ottobre 2016 – Tentato omicidio – Un 41enne milanese è stato raggiunto da 
un’ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa dal G.I.P. presso il Tribunale di 
Milano, poiché ritenuto responsabile del tentato omicidio perpetrato nella notte del 7 
aprile scorso, all’angolo tra via Padova e via Arquà, ai danni di un marocchino 24enne, 
attinto da un colpo d’arma da fuoco. Lo sviluppo delle indagini, condotte dai Carabinieri 
della Compagnia Milano – Porta Monforte, ha permesso di recuperare l’arma (un revolver 
con matricola abrasa) e di ricostruire la dinamica dell’evento, scaturito da un commento 
fatto dallo straniero, ubriaco, nei confronti della madre del 41enne, che non aveva esitato a 
recuperare la pistola in casa e fare fuoco. 
 
24 ottobre 2016 – Omicidio – I Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Milano hanno 
proceduto all’arresto di un 34enne algerino, barricatosi in un appartamento di via Savoia 
dopo aver ucciso a calci e pugni la madre, 64enne, al culmine di una discussione per futili 
motivi. L’irruzione nell’abitazione ha permesso di bloccare l’uomo. 
 
29 ottobre 2016 – Ricercato – I Carabinieri della Sezione Catturandi del Nucleo 
Investigativo di Milano hanno rintracciato a Madrid Amir Halimi, 43enne kosovaro, 
destinatario di un ordine di carcerazione emesso dal Tribunale del capoluogo lombardo. Il 
latitante, tratto in arresto dalla Polizia spagnola, era atteso in carcere per espiare oltre 11 
anni di reclusione per traffico internazionale di stupefacenti. Tra il 1996 e il 1997, 
l’arrestato avrebbe trasportato e consegnato a Milano, in piazzale Gambara, oltre 20 kg. di 
eroina, proveniente dalle rotte balcaniche. La cattura è il risultato dell’attività condotta 
dagli investigatori milanesi che, monitorando gli ambienti criminali del capoluogo e 
rintracciando altri soggetti stranieri vicini al latitante, ne hanno individuato la presenza 
nell’area della capitale spagnola, ottenendo l’internazionalizzazione delle ricerche. 



 
4 novembre 2016 – Maltrattamento di animali – È stato 
denunciato dai militari della Stazione di Cassano d’Adda, per 
maltrattamento di animali, un 55enne del posto. I Carabinieri, 
intervenuti su segnalazione di un passante attratto dai guaiti del 
cane, hanno constatato che l’uomo aveva applicato al proprio 
meticcio un collare ad impulsi elettrici per addestrare, mediante 
il dolore, la bestiola a non abbaiare mentre si trovava nel 
giardino di casa. 
 
6 novembre 2016 – Stalking – I Carabinieri della Stazione di Bareggio hanno tratto in 
arresto un 44enne responsabile di atti persecutori nei confronti della ex convivente. A 
pochi giorni da un’aggressione, lo stalker si era ripresentato a Magenta sotto casa della 
donna, minacciandola ed intimandole di scendere in strada. La vittima,  intimorita dai toni 
del violento, ha chiesto aiuto ai Carabinieri che, giunti sul posto, hanno bloccato l’uomo in 
fuga, armato di coltello a serramanico e con un flacone di acido muriatico in mano.  
 
8 novembre 2016 – Droga – Blitz dei Carabinieri della Compagnia Milano Porta Monforte 
e del Nucleo Radiomobile di Milano, oltre a personale della C.I.O. del 3° Reggimento 
“Lombardia” nel boschetto di Rogoredo, zona particolarmente impervia e frequentata da 
numerosi assuntori di stupefacenti e spacciatori, conclusosi con 6 arresti. In manette sono 
finiti un 30enne gambiano, bloccato mentre tentava di scappare con oltre 20 palline di 
cocaina e due cittadini marocchini, di 22 e 23 anni, sorpresi a cedere hashish. Durante i 
controlli, rintracciati anche due italiani e un egiziano destinatari di ordini di carcerazione 
per reati contro il patrimonio.  
 
10 novembre 2016 – Tentato omicidio – Catturato dai Carabinieri del Nucleo 
Investigativo, della Compagnia Milano – Porta Monforte e del Nucleo Radiomobile il 
tunisino 50enne responsabile del tentato omicidio di un 35enne egiziano, perpetrato il 6 
ottobre all’interno del Parco delle Rose. Il malvivente, che il giorno prima si era sottratto 
alla cattura esplodendo un colpo d’arma da fuoco, è stato arrestato presso la propria 
abitazione, attorno alla quale era in atto un ampio dispositivo di cinturazione. All’origine 
del tentato omicidio vi è presumibilmente il conflitto tra soggetti vicini allo spaccio.  
 

10 novembre 2016 – Duplice omicidio – Proseguono le 
indagini dei Carabinieri sull’omicidio di 2 pregiudicati 
albanesi, di 29 e 36 anni, attinti da colpi d’arma da fuoco 
all’interno dell’auto sulla quale viaggiavano, nella 
periferia di Canegrate. La vettura, crivellata di colpi ha 
terminato la corsa contro alcune auto in sosta.  

 



 

15 novembre 2016 – Droga – Nuovo blitz dei 
Carabinieri del Comando Provinciale di Milano 
nel boschetto di Rogoredo, con l’impiego di oltre 
100 militari, delle unità cinofile e di un elicottero 
dell’Elinucleo Carabinieri di Orio al Serio. Il 
rastrellamento dell’area boschiva si è concluso 
con 5 arresti.  
 

18 novembre 2016 – Droga – Due pregiudicati piemontesi, di 23 
e 29 anni, sono stati tratti in arresto dai Carabinieri della 
Stazione di Lainate, poiché sorpresi in possesso di cocaina, 
eroina e hashish. Gli spacciatori sono stati controllati nei pressi 
di una fermata dell’autobus, mentre si accingevano a entrare in 
una vicina zona boschiva. Nel corso della perquisizione 
personale i militari hanno rinvenuto 4 pennarelli indelebili di 

grande formato, appositamente modificati per contenere lo stupefacente, suddiviso per 
tipologia e pari a complessivi 22 grammi.   
 
22 novembre 2016 – Esercizio abusivo di una professione – I Carabinieri della Tenenza di 
Cesano Maderno hanno denunciato in stato di libertà un 46enne filippino che, all’interno 
della propria abitazione, aveva allestito uno studio 
dentistico, attivo nel week-end per clienti asiatici. I controlli, 
culminati con l’irruzione degli uomini dell’Arma nei locali, 
hanno permesso di scoprire, nel soggiorno, uno “studio” 
allestito con tanto di poltrona, lampada e attrezzatura 
tecnica da dentista, dove l’uomo, che in settimana svolgeva 
regolare attività lavorativa, durante il fine settimana si 
dedicava ad eseguire prestazioni dentistiche a cittadini 
asiatici.  
 
22 novembre 2016 – Omicidio – I Carabinieri della Compagnia di Seregno hanno tratto in 
arresto Vittorio Vincenzi, 56enne, che nel corso della notte aveva strangolato la moglie, 
Elizabeth Huayta Quispe, 29enne, all’interno dell’abitazione di Seveso, ove i due si 
trovavano con i due figli in tenera età. Il tragico evento, occorso al culmine di una lite, è 
maturato nell’ambito della separazione in corso tra i coniugi.  
 
30 novembre 2016 – Omicidio – I militari della Squadra Omicidi del Nucleo Investigativo 
di Milano sono impegnati nelle indagini sull’omicidio di un 32enne cinese, trovato in fin di 
vita all’interno di un appartamento di via Sarpi e deceduto poco dopo in ospedale.  

 



2 dicembre 2016 – Truffa – I Carabinieri della Stazione di Bareggio hanno tratto in arresto 
due uomini di 21 e 30 anni e deferito in stato di libertà la complice 23enne, in stato di 
gravidanza, poiché sorpresi mentre tentavano di raggirare un automobilista 80enne del 

posto con il metodo del falso incidente. Per 
avvalorare il raggiro, i truffatori avevano 
anche tracciato alcune strisce sulla 
carrozzeria dell’auto della vittima, 
utilizzando della cera. I 3 sono stati bloccati 
all’esterno dell’ufficio postale, nel quale il 
pensionato si era recato per prelevare la 
somma di 1.400 euro da consegnare ai 
malviventi. 

 
14 dicembre 2016 – Omicidio – Risolto l’omicidio di Gabriella Fabbiano, il cui corpo, 
avvolto in un telo, era stato trovato il 5 dicembre in uno specchio d’acqua all’interno di 
una cava di Cernusco sul Naviglio. All’esito delle risultanze investigative, raccolte dai 
Carabinieri del Nucleo Investigativo di Monza e della Compagnia di Cassano d’Adda e 
corroborate dai risultati degli accertamenti eseguiti dal R.I.S. di Parma, è stato sottoposto a 
fermo di indiziato del delitto di omicidio Mario Marcone, 52enne, compagno della vittima. 
Analogo provvedimento è stato adottato nei confronti di Antonazzo Fabrizio, 60enne, 
amico dell’omicida, in ordine al concorso nella soppressione del cadavere, al porto illegale 
di armi e al favoreggiamento personale.  
 
14 dicembre 2016 – Falso monetario – Scoperto a Melegnano un centro di produzione di 
valuta contraffatta in euro e dollari. L’operazione, condotta dai Carabinieri del Comando 
Antifalsificazione Monetaria, coadiuvati dal personale della Compagnia di San Donato 
Milanese, ha consentito di neutralizzare una filiera di 
distribuzione, gestita da soggetti appartenenti alla sigla 
criminale “Napoli Group”, che interessava ampie aree 
del territorio nazionale ed estero. Nel corso del blitz, 
presso il domicilio di un pregiudicato di origini 
campane, sono stati rinvenuti inchiostri tipografici, 
rotoli di carta, stampanti, punzoni e apparati per la 
falsificazione della carta moneta, nonché 800 banconote 
da 10 euro, 205 da 20 euro, 33 da 50 euro e prove di 
stampa di dollari. 
 
19 dicembre 2016 – Estorsione – I Carabinieri della Compagnia di Corsico hanno tratto in 
arresto un 48enne del posto che si era proposto di fungere da intermediario per la 
restituzione del veicolo ad una conoscente, in cambio della somma di 400 euro. La vittima 



non ha esitato a riferire tutto agli uomini dell’Arma, che le hanno assicurato la necessaria 
assistenza, accompagnandola nel luogo concordato per lo scambio e bloccando l’estorsore. 
 

19 dicembre 2016 – Furto – Sorpreso dai Carabinieri della Stazione di Cusano Milanino un 
36enne albanese mentre rubava 400 kg. di lastre di rame da un’azienda in fase di 
ristrutturazione. Gli uomini dell’Arma hanno notato il malvivente caricare la refurtiva 
sulla propria auto e tentare di darsi alla fuga alla vista dei militari, venendo subito 
bloccato. 
 
22 dicembre 2016 – Ricercato – I Carabinieri della Sezione Catturandi del Nucleo 
Investigativo di Milano hanno rintracciato in Catalogna Landonio Gian Luca, 60enne, 
milanese, destinatario di una condanna a 11 anni e 7 mesi di reclusione per impiego di 
denaro, beni o utilità di illecita provenienza con l’aggravante mafiosa. La figura del 
criminale era emersa nel 2009 nell’ambito dell’indagine “Metallica”, con la quale si 
comprovava l’esistenza di un sodalizio criminale di stampo ‘ndranghetista operante nel 
territorio del milanese, dedito all’usura, all’estorsione e all’acquisizione di attività 
economiche per mezzo di violenze e intimidazioni. Il Landonio era stato individuato quale 
referente per la compravendita di opere d’arte di ingente valore attraverso il reimpiego dei 
proventi delle attività illecite.  
 
24 dicembre 2016 – Tentato omicidio – Un marocchino 20enne è stato tratto in arresto dai 
Carabinieri della Compagnia di Legnano per tentato omicidio e lesioni personali. Gli 
uomini dell’Arma lo hanno scovato nascosto sotto un letto nell’abitazione in cui era 
ospitato e dove aveva aggredito la padrona di casa 67enne e il figlio convivente 33enne, 
colpendo entrambi con un batticarne e il secondo anche con un coltello. L’aggressore è 
stato trovato in possesso di alcune dosi di hashish e di eroina. 
 

27 dicembre 2016 – Violenza sessuale – I Carabinieri della 
Stazione Milano-Moscova, al termine di un’articolata attività 
investigativa, hanno dato esecuzione ad un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere, emessa dal G.I.P. del Tribunale di Milano, nei 
confronti di un fotografo franco-algerino 49enne. Le indagini, 
partite dalle denunce di due giovani indossatrici, hanno permesso 
di ricostruire il modus operandi dell’arrestato, accertato nei 

confronti di almeno 7 donne. Il molestatore, che si presentava come affermato fotografo di 
moda, adescava le giovani con la proposta di servizi fotografici gratuiti, offendo loro 
bevande alcoliche sul set e approcciandole sessualmente con fare invadente, contro la 
volontà delle vittime, giungendo persino a proporre rapporti sessuali promiscui e incontri 
in cambio di denaro. L’arrestato, oltre che di violenza sessuale, risponderà anche di 
violenza privata, nonché di favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione per aver 
organizzato incontri sessuali a pagamento, dei quali intascava il 40% del compenso. 


